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Un Éruppo di giovani cattolici che si richiama
all'esperienza di Dossetti prende posizione
a favore del Pds e si auEiura che iI futuro partito
«sia in Érado di raccoliliere il nuovo della societa,

Caro Occhetto fi scriuo
Unm daM

o

La nuova foza della sinistra ha solle-
citato I'interesse e la curiosità di un
gruppo di cattolici democratici di
Monteveglio che si richiamano ad
una visione «dossettiana, della politi-
ca. Una quindicina di giovani e assi-
dui frequentatori della parrocchia ha
scritto ad Occhetto per auspicare che

il futuro partito nsia in grado di acco-
gliere le esigenze ed i fermenti inno-
vatori presenti nella società, ed an-
che il nostro apporto culturale e poli-
[ico,. Domani a Monteveglio iniziati-
fua del gruppo per discutere il pensie-
fo di don Dossetti e l'evoluzione della
§inistra democratica in Italia.
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I MONTEVEGLIO. Dalla par-
rocchia al Pds come (processo
naturale, di una quindicina di
cattolici democratici che, rno-
nostante tuttor, conservano fi-
ducia nelle istituzioni e nella
politica. Succede nella olacida
Monteveglio, prima collina bo-
lognese, dove la cwolta, di Oc-
chetto è stata a lungo osserva-
ta, con interesse e discrezione,
da un gruppo di giovani e gio-
vanissimi assidui f requentatori
della chiesa del piccolo paese.
Quando è risultàto chiaio che
il segretario del Pci faceva sul
serio, che Ia svolta non era aria
fritta, il gruppo è uscito allo
scoperto, ha preso carta e pen-
na e ha scritto al numero uno
di Botteghe Oscure auspican-
do "che la nuova forza politica
sia in grado di accogìiere le
esigenze ed i fermenti innova-
tori presenti nella società, ed
anche il nosEo apporto cultu-
rale e politico».

La lettera sembra rioercone-
re la *dichiarazione d'intenti,
li Occhetto ma in realta è frut-
o di una lunga riflessione esti-
ra sintetizzata e rnessa nero su
rianco in occasione del comi-
do del segretario del Pci alla
esta dell'Unità di Modena (il
rarticolare sui tempi testimo-
ria comunque con quale e
luanta attenzione sia stato se-
luito il dibattito dei comuni-
;ti). t-a nuova foza - scrivo-
ro i giovani 

- dowà essere
veramente democraticar; do.
ra dare rrvalore reale al con-
enso del cittadino sostenendo
on decisione una modifica

contribuendo col nostro impe
gno concreto alla formazionr
di una nuova forza politica del
la sinistra democratica».

Raffaele Donini, studentr
ventunenne, è il promoton
dell'iniziativa nonché I'unic<
«politico» del gruppo (iscrittr
al Pci dall'anno scorso è il ca
pogruppo della lista di sinistri
che col 72oA dei consensi go
vema Monteveglio). «Da tem
po - spiega - ci intenogava
nio su come tradurre in politi
ca la nostra sensibilità di:cre
denti. La wolta della Bologni
na ha sollecitato in noi interes
se è curiosità. Abbiamr
seguito ogni passo del trava
glio del Pci e quando ci siam<
resi conto che poteva nascer(
un'esperienza inedita, nor
contaminata dalla partitocra
zia, abbiamo deciso di manife
stare il nostro pensieror.

I firmatari delta lettera si ri
. chiamano in genere al pensie

ro politico di don Dossetti: Ii in
teressa «una politica moraliz
zata» che possa ricevere il *sin
cero contributo» di queicristia
ni che guardano ad un oriz,
zonte di progresso. Alcun
hanno già deciso che nel Pd:
ci saranno a pieno titolo. Per
altri (anche al di fuori de
gruppo che ha firmato la lette.
ra) .l'impegno attivo - dict
Raffaele - è ancora in fase
embrionaler: aspettano le pri
me mosse del Pds, non na
scdndono di essere affascinat
da leoluca Orlando e dalle
sua .Rete, che dowebbe rifor.
mare dall'intemo la Dc. In ogn
caso Raffaele ritiene che esi.
stano le condizioni per crear€
nel paese una sorta di «labora.
torio politico di idee». Percom.
piere questa verifica, domani a
Monteveglio si wolgerà un in.
contro. Due i temi (e che te.
mi!) all'ordine del giomo: i,
pensiero di Dossetti sul['incon.'-ir<j dei cristiani nella sinìstfa'(
le varie fasi dell'evoluzion(
della sinistra democratica id
Italia. t

Giovanni alla Festa dell'Unità di Bologna

non

la *casa Per contro in ltatia ipreval- nisti» «feSa incondi-

la
frenare

di scontro ma mento». I

::ì-- -. . ,.-,

t,l ' .

mo-

na», di essere «paRe attiya della
realtà politica in cui viviamo,


